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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

- la Legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro
dei disabili” ss.mm.ii.;

- il  Regolamento  di  esecuzione  per  l’attuazione  della  L.  n.
68/1999, emanato con Decreto del Presidente della Repubblica 10
ottobre 2000, n. 333 ed in particolare l’art. 9, relativo alle
graduatorie  per  l’avviamento  al  lavoro  delle  persone  aventi
diritto al collocamento mirato;

- il  D.Lgs.  14  settembre  2015,  n.  150  "Disposizioni  per  il
riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e
di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della
legge 10 dicembre 2014, n. 183"; 

- il  D.Lgs.  14  settembre  2015,  n.  151  “Disposizioni  di
razionalizzazione  e  semplificazione  delle  procedure  e  degli
adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni
in  materia  di  rapporto  di  lavoro  e  pari  opportunità,  in
attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183”;

Viste le Leggi Regionali:

- n.  12  del  30  giugno  2003,  “Norme  per  l’uguaglianza  delle
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della
formazione  professionale,  anche  in  integrazione  tra  loro”  e
ss.mm.ii.;

- n.  17  de  1°  agosto  2005,  “Norme  per  la  promozione
dell’occupazione,  della  qualità,  sicurezza  e  regolarità  del
lavoro”  e  ss.mm.ii.  ed  in  particolare  l’art.  32,  co.  5,
riguardanti le competenze in materia di collocamento mirato di
cui alla L. n.68/1999;

- n.  14  del  30  luglio  2015,  “Disciplina  a  sostegno
dell'inserimento  lavorativo  e  dell'inclusione  sociale  delle
persone in condizione di fragilità e vulnerabilità, attraverso
l'integrazione  tra  i  servizi  pubblici  del  lavoro,  sociali  e
sanitari” e ss.mm.ii.;

Richiamata la Legge Regionale n. 13 del 30 luglio 2015 "Riforma
del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città
Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni", e in
particolare: 

l’articolo n. 52 che prevede che la Regione assume le competenze
dei Centri per l’impiego ed istituisce l’Agenzia regionale per
il lavoro, quale centro di competenza tecnica con il compito di
eseguire gli indirizzi politici definiti dalla Giunta regionale;

gli  articoli  n.  53  e  n.  54  che  definiscono  i  compiti
dell'Agenzia regionale per il lavoro in materia di gestione e

Testo dell'atto
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qualificazione dei servizi per il lavoro erogati a cittadini e
imprese, ivi compresi l'attuazione di servizi integrati rivolti
alle  persone con  disabilità -  da realizzarsi  ai sensi  della
citata L. n. 68/1999 e dei successivi Decreti legislativi che
l'hanno  modificata  e  integrata  -  e  alle  persone  fragili  e
vulnerabili;

Richiamate le proprie deliberazioni:

- n. 1872/2000 “Promozione dell'accesso al lavoro delle persone
disabili. Prime disposizioni applicative ai sensi della L. 68/99
e della L.R. 14/00”;

- n. 1965/2006 “Nuovi criteri per le graduatorie relative alle
chiamate  numeriche  dal  collocamento  mirato  delle  persone  con
disabilità.  Parziali  modifiche  all'allegato  A)  alla  propria
deliberazione n. 1872/2000”; 

Visto il D.M. n. 43 dell’11/3/2022 con il quale sono state
adottate le “Linee guida in materia di collocamento mirato delle
persone con disabilità” di cui all’art. 1, co. 1, del D.Lgs. n.
151/2015 (di seguito “Linee Guida”);

Considerato che le Linee Guida, di cui al sopra citato D.M.
n. 43/2022, rappresentano “strumenti di indirizzo e coordinamento
a livello nazionale e rinnovano l’impegno delle Amministrazioni
nel delineare un percorso di collaborazione e di condivisione in-
teristituzionale verso un sistema di inclusione in grado di essere
più efficiente e organico in tutto il Paese” e che esse “pur non
sostituendosi alle legislazioni regionali che hanno regolamentato
l’applicazione  del  collocamento  mirato  sui  territori,  intendono
offrire un quadro di riferimento complessivo rispetto a principi,
interventi e metodologie di attuazione”;

Dato atto che la normativa regionale in materia, e la concre-
ta  applicazione  delle  procedure  introdotte,  grazie  alla  sempre
fattiva collaborazione tra tutti i soggetti coinvolti, hanno por-
tato in Emilia-Romagna a tassi di ottemperanza tra i più alti nel
panorama nazionale, superiori in tutto il territorio regionale al
90% dei posti generati dalla L. n. 68/1999 e a notevoli risultati
in termini di inserimento lavorativo delle persone con disabilità;

Ritenuto, pertanto opportuno, procedere al recepimento gra-
duale delle indicazioni fornite dalle suddette Linee Guida, pre-
servando tuttavia le peculiarità delle procedure e delle modalità
attuative già approvate e attivate al fine di favorire il consoli-
damento dei risultati raggiunti in termini di ottemperanza e di
inserimento lavorativo delle persone con disabilità; 

Ritenuto di approvare, con il presente atto, il documento
“Prime indicazioni per l’attuazione delle Linee Guida del Colloca-
mento mirato di cui al D.M. 43/2022” di cui all’allegato 1), parte
integrante e sostanziale del presente atto, di indirizzo sulle mo-
dalità e i tempi per il recepimento delle Linee Guida in Emilia-
Romagna stabilendo altresì, tenuto conto delle competenze attri-
buite all’Agenzia regionale per il lavoro dall’art. 54 della Legge
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Regionale n. 13/2015 e ss.mm.ii., che il Direttore della Agenzia
regionale per il lavoro, con propri successivi atti provvederà a
fornire indicazioni agli Uffici di Collocamento Mirato operanti
nei territori provinciali, individuando altresì le modalità opera-
tive di attuazione delle stesse sulla base dei principi di parità
di trattamento e di effettiva inclusione delle persone;

Dato atto che sono state informate nel merito le Associazioni
regionali di rappresentanza delle persone con disabilità FAND e
FISH; 

Dato atto, inoltre, che è stato acquisito il parere, tramite
procedura scritta, della Commissione regionale tripartita di cui
all’articolo 51 della L.R. n. 12 del 2003 e ss.mm.ii., agli atti
della Segreteria dell’Assessorato allo Sviluppo economico e Green
economy, Lavoro, Formazione e relazioni internazionali; 

Visti altresì:

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della di-
sciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii;

- la propria deliberazione n.771/2021 “Rafforzamento delle capaci-
tà amministrative dell’Ente secondo adeguamento degli assetti
organizzativi e linee di indirizzo 2021”, con la quale si è pro-
ceduto al conferimento dell’incarico di Responsabile della Pre-
venzione  della  Corruzione  e  della  Trasparenza  (RPCT)  per  le
strutture della Giunta della Regione Emilia-Romagna;

- la determinazione dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di indi-
rizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti
dal Decreto legislativo n.33 del 2013. Anno 2022”;

Richiamate:

- la propria deliberazione n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema
dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta
regionale PG/2017/0660476 e 21 dicembre 2017 PG/2017/0779385 re-
lative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il si-
stema dei controlli interni, predisposte in attuazione della de-
liberazione n. 468/2017;

Viste:

- la L.R. n. 43 del 26 novembre 2001 “Testo Unico in materia di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 325 del 07 marzo 2022 avente ad og-
getto “Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministra-
tive: riorganizzazione e gestione del personale”;

- la propria deliberazione n. 426 del 21 marzo 2022 avente ad og-
getto “Riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo modello di
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organizzazione e gestione del personale. Conferimento degli in-
carichi ai direttori generali e ai direttori di agenzia”;

- la propria deliberazione n. 1615 del 28 settembre 2022 avente ad
oggetto “Modifica e assestamento degli assetti organizzativi di
alcune Direzioni Generali/Agenzie della Giunta regionale”;

- la propria deliberazione n. 2360 del 27 dicembre 2022 avente ad
oggetto  “Modifica  e  assestamento  degli  assetti  organizzativi
delle Giunta regionale e soppressione dell’agenzia sanitaria e
sociale regionale. Provvedimenti;

- la propria deliberazione n. 380 del 13 marzo 2023 avente ad og-
getto “Approvazione Piano integrato delle attività e dell’orga-
nizzazione 2023-2025”;

- la propria deliberazione n. 474 del 27 marzo 2023 avente ad og-
getto  “Disciplina  organica  in  materia  di  organizzazione
dell’ente e gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal
1° Aprile 2023 a seguito dell’entrata in vigore del nuovo Ordi-
namento professionale di cui al Titolo III del CCNL funzioni lo-
cali 2019/2021 e del PIAO 2023/2025”;

- la propria deliberazione n. 719 del 8 maggio 2023 avente ad og-
getto  “Piano  integrato  delle  attività  e  dell'organizzazione
2023-2025 - primo aggiornamento”;

- la propria deliberazione n. 1097 del 26 giugno 2023 avente ad og-
getto ““Approvazione Piano Integrato delle Attività e dell’Orga-
nizzazione 2023-2025. Secondo adeguamento a seguito degli eventi
alluvionali di maggio 2023”;

- la determinazione dirigenziale n. 5595 del 25 marzo 2022 “Micro-
organizzazione della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, la-
voro, Imprese a seguito della D.G.R. n. 325/2022.Conferimento
incarichi dirigenziali e proroga incarichi di titolarità di Po-
sizione organizzativa”;

Richiamate altresì:

- la propria deliberazione n.  80 del 23/01/2023 “Assunzione della
vincitrice della selezione pubblica per il conferimento di inca-
rico dirigenziale, ai sensi dell'art. 18 della L.R. n. 43/2001 e
ss.mm.ii., presso la Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, La-
voro, Imprese”;

- la determinazione dirigenziale n. 1652 del 27/01/2023 “Conferi-
mento di incarichi dirigenziali presso la Direzione generale Co-
noscenza, Ricerca, lavoro, Imprese”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di
non  trovarsi  in  situazione  di  conflitto,  anche  potenziale,  di
interessi; 

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
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D E L I B E R A

1. di  approvare, per  le motivazioni  espresse in  premessa e  qui
integralmente richiamate, il documento “Prime indicazioni per
l’attuazione delle Linee Guida del Collocamento mirato di cui al
D.M.  43/2022”  di  cui  all’allegato  1),  parte  integrante  e
sostanziale del presente atto; 

2. di stabilire, tenuto conto delle competenze attribuite all’Agen-
zia medesima dall’art. 54 della Legge Regionale 30 luglio 2015,
n. 13 e ss.mm.ii., che il Direttore dell’Agenzia regionale per
il lavoro, con propri successivi atti, provvederà a fornire in-
dicazioni agli Uffici di Collocamento Mirato operanti nei terri-
tori provinciali, individuando le modalità operative di attua-
zione e di disciplina di dettaglio delle stesse, sulla base dei
principi di parità di trattamento e di effettiva inclusione del-
le persone, applicabili a partire dal 1° gennaio 2024;

3. di autorizzare altresì l’Agenzia regionale per il Lavoro ad ap-
provare, nel rispetto dei nuovi indirizzi operativi così come
definiti nell’allegato 1) del presente atto, la disciplina di
dettaglio per la realizzazione di una procedura di avviamento
numerico attraverso chiamate con avviso pubblico (art. 7, co. 1-
bis L. n. 68/1999) gestite esclusivamente in modalità telematica
a partire dal 1° gennaio 2024;

4. di rinviare, per quanto non espressamente previsto dal presente
atto,  alle  proprie  deliberazioni  n.  1872/2000  “Promozione
dell'accesso al lavoro delle persone disabili. Prime disposizio-
ni applicative ai sensi della L. 68/99 e della L.R. 14/00” e n.
1965/2006 “Nuovi criteri per le graduatorie relative alle chia-
mate numeriche dal collocamento mirato delle persone con disabi-
lità. Parziali modifiche all'allegato A) alla propria delibera-
zione n. 1872/2000”; 

5. di  provvedere  alla  pubblicazione  del  presente  atto  ai  sensi
dell’art. 7 bis, comma 3 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33, secondo
quanto previsto dal PIAO 2023-2025 e nella Direttiva di indiriz-
zi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal
medesimo decreto.
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Prime indicazioni per l’attuazione delle Linee Guida del Collocamento mirato di 

cui al D.M. 43/2022 

 

Con D.M. n. 43 dell’11/3/2022 sono state approvate le “Linee guida in materia di collocamento 

mirato delle persone con disabilità” di cui all’art. 1, co. 1, del D.Lgs. n. 151/2015 (di seguito “Linee 

Guida”) che rappresentano “strumenti di indirizzo e coordinamento a livello nazionale e rinnovano 

l’impegno delle amministrazioni nel delineare un percorso di collaborazione e di condivisione 

interistituzionale verso un sistema di inclusione in grado di essere più efficiente e organico in tutto 

il Paese”. 

In un quadro in divenire (si pensi solo alle novità apportate in materia di politiche attive dal Progetto 

GOL che includono tra i destinatari prioritari degli interventi anche le persone con disabilità), la 

Giunta Regionale dell’Emilia Romagna intende cogliere l’opportunità delle Linee Guida per 

migliorare i servizi erogati a cittadini e datori di lavoro e rendere il proprio sistema di inserimento 

lavorativo per le persone con disabilità più inclusivo, efficace  e omogeneo sia a livello regionale che 

nazionale. 

Al fine di raggiungere tale obiettivo, anche nelle more dell’elaborazione di eventuali chiarimenti del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali su alcuni punti non univocamente interpretabili delle 

Linee Guida o della loro revisione, si ritiene opportuno attuare quanto in esse previsto secondo una 

logica di gradualità. Sono stati individuati, pertanto, 3 temi prioritari su cui lavorare per 

un’applicazione efficace delle Linee Guida, a partire dall’1/1/2024: 

1. Procedure per l’iscrizione negli elenchi del Collocamento Mirato e obbligatorietà della diagnosi 

funzionale; 

2. Procedure per favorire l’adempimento degli obblighi di assunzione previsti per i datori di lavoro 

attraverso un utilizzo ancora più ampio delle convenzioni (art. 11 L. 68/1999 e art. 22 L.R. 

17/2005); 

3. Revisione criteri per la definizione delle graduatorie per gli avviamenti numerici e delle procedure 

di realizzazione delle chiamate con avviso pubblico (art. 7, co. 1-bis L. 68/1999). 

 

1. Procedure per l’iscrizione negli elenchi del Collocamento Mirato e obbligatorietà della 

diagnosi funzionale 

Per l’iscrizione negli elenchi del Collocamento Mirato (di seguito CM) è necessario seguire le 

seguenti procedure:  

a) la presentazione da parte dell’utente della Dichiarazione di Immediata Disponibilità al lavoro (di 

seguito DID) on - line, ovvero nel caso di difficoltà da parte dell’utente, il rilascio della DID con 

il supporto dell’operatore (c.d. DID intermediata); 

b) a seguito del rilascio della DID, l’operatore del  Centro per l’Impiego (d’ora in avanti CPI) e/o 

dell’Ufficio CM, oltre a verificare le informazioni anagrafiche e amministrative, aggiornando 

eventualmente la scheda anagrafico-professionale (SAP), provvede alla profilazione quantitativa 

dell’utente che ha lo scopo di misurare, secondo criteri oggettivi e uniformi su tutto il territorio 

nazionale, la distanza delle persone dal mercato del lavoro, (secondo quanto previsto dalla 

deliberazione ANPAL n. 5 del 9/5/2022), acquisendo, nel contempo, la documentazione prevista  

(art.3, co. 1 del D.P.C.M. del 13 gennaio 2000), ovvero: 

Allegato parte integrante - 1
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- verbale di invalidità in corso di validità; 

- relazione conclusiva rilasciata dalla commissione di accertamento (diagnosi 

funzionale). 

Con riferimento all’acquisizione della diagnosi funzionale, le Linee Guida hanno ribadito che questa 

va obbligatoriamente prodotta al fine di procedere con l’iscrizione al collocamento mirato. Al fine 

di consentire l’allineamento di tutte le posizioni, si prevede di fissare un congruo periodo (fino al 

31/12/2023) per permettere a tutti le persone con disabilità di acquisire la certificazione come 

prevista. Durante questo periodo transitorio, le persone già iscritte senza la diagnosi funzionale 

verranno contattare dagli Uffici per invitarle a completare la documentazione richiesta, mentre, per 

quello che riguarda le nuove iscrizioni, al fine di non interrompere in alcun modo il flusso dei nuovi 

iscritti, la procedura potrà venire completata anche con il solo appuntamento presso la commissione 

di accertamento. 

Trascorso questo periodo, necessario per l’adeguamento delle posizioni di tutti gli iscritti e per una 

opportuna e capillare azione informativa per tutti gli interessati, anche con il supporto delle 

associazioni di rappresentanza delle persone con disabilità, gli Uffici non potranno procedere 

all’iscrizione negli elenchi del collocamento mirato in mancanza della relazione di diagnosi 

funzionale. 

 

2. Procedure per favorire l’adempimento degli obblighi di assunzione previsti per i datori di 

lavoro attraverso un utilizzo ancora più ampio delle convenzioni (art. 11 legge 68 e art. 22 L.R. 

17/2005) 

I datori di lavoro soggetti alle disposizioni della L. 68/1999, entro il 31 gennaio di ogni anno, sono 

tenuti ad inviare in via telematica agli uffici competenti un prospetto informativo dal quale risultino 

il numero complessivo dei lavoratori dipendenti, il numero e i nominativi dei lavoratori computabili 

nella quota di riserva di cui all'articolo 3, nonché i posti di lavoro e le mansioni disponibili per i 

lavoratori di cui all'art. 1 della stessa L. 68/1999, in caso di assunzioni ancora dovute.  

Se, rispetto all'ultimo prospetto inviato, non avvengono cambiamenti nella situazione occupazionale 

tali da modificare l'obbligo o da incidere sul computo della quota di riserva, il datore di lavoro non è 

tenuto ad inviare il prospetto.  

Viceversa, in qualsiasi momento, in corso d’anno, si modifichi la situazione occupazionale, il datore 

di lavoro è tenuto a presentare la dovuta richiesta entro il termine di legge di 60 giorni dal verificarsi 

dell’evento innovativo. Detta richiesta va avanzata preferibilmente a mezzo dell’invio di un nuovo 

prospetto e, pertanto, l’invio agli uffici competenti, entro sessanta giorni dal momento in cui insorge 

l’obbligo di assumere, dei prospetti informativi equivale a presentazione della richiesta di avviamento 

al lavoro.  

A seguito dell’invio del prospetto, il datore di lavoro potrà procedere ad assumere i lavoratori con 

disabilità mediante richiesta nominativa di avviamento agli uffici competenti o mediante la stipula o 

l’istanza di stipula delle convenzioni di cui all'articolo 11, 12 e 12 bis della L. 68/1999 e dell’art. 22 

della L.R. 17/2005.  

Per favorire l’adempimento degli obblighi di assunzione attraverso la stipula delle convenzioni, che 

restano lo strumento prioritario per consentire ai datori di lavoro di programmare le assunzioni, nella 

fase di invio del prospetto informativo, al termine ordinario del 31 gennaio di ciascun anno, o in corso 

d’anno qualora ne ricorrano le condizioni, il datore di lavoro potrà esercitare, contestualmente 
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all’invio del prospetto stesso o, comunque, anche in maniera disgiunta ma entro il 60° giorno 

dall’insorgenza dell’obbligo (mediante opportune implementazioni del sistema informativo), 

l’opzione di “stipula convenzione”. In tal modo, manifesterà la volontà di adempiere agli obblighi 

assunzionali, anche parzialmente, mediante la stipula di una o più convenzioni. 

A decorrere dall’istanza, o dalla data di presentazione dei prospetti informativi, gli Uffici CM 

contatteranno il datore di lavoro per avviare il confronto sui contenuti della convenzione, che dovrà 

essere formalizzata entro 90 gg. da tale data. 

Resta comunque ferma la facoltà per i datori di lavoro, entro i sessanta giorni dal momento in cui 

insorge l’obbligo, di richiedere l’avviamento numerico indicando la qualifica sulla base di quelle 

disponibili presso gli uffici competenti. 

Il datore di lavoro, decorsi i 60 gg, se non ha esercitato altre opzioni, potrà ottemperare 

esclusivamente attraverso l’avviamento numerico che sarà disposto dall’Ufficio CM con gli strumenti 

a sua disposizione. 

 

3. Revisione criteri per la definizione delle graduatorie per gli avviamenti numerici e delle 

procedure di realizzazione delle chiamate con avviso pubblico (art. 7, co. 1-bis L. 68) 

Il co. 1-bis dell’art. 7 della L. 68/1999, introdotto dal D.Lgs. n. 151/2015, prevede che “in caso di 

mancata assunzione secondo le modalità indicate al comma 1, entro il termine di sessanta giorni, gli 

uffici competenti avviano i lavoratori secondo l’ordine di graduatoria per la qualifica richiesta o 

altra specificamente concordata con il datore di lavoro sulla base delle qualifiche disponibili” (c.d. 

avviamento numerico). 

Al fine di semplificare e rendere più efficace la realizzazione delle aste per l’individuazione delle 

persone con disabilità da avviare ai datori di lavoro, si intende operare una parziale rettifica di quanto 

disposto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1965/2006 e dalle successive disposizioni 

attuative. 

Pertanto, a partire dalle chiamate con avviso pubblico che saranno avviate nel 2024, si applicheranno 

i criteri di seguito riportati. 

Inoltre, al fine di proseguire nel percorso di semplificazione amministrativa e di valorizzazione delle 

tecnologie, si introdurrà una nuova procedura telematica per raccogliere le domande da parte degli 

utenti, in base alla quale le persone aventi i requisiti e interessate dovranno presentare la propria 

candidatura, a partire dalle aste che saranno pubblicate a partire dal 2024, esclusivamente per il 

tramite della piattaforma telematica che sarà indicata in ciascun Avviso. 

  

Criteri e modalità per la predisposizione delle graduatorie  

Le persone da avviare presso i datori richiedenti sono individuate sulla base di graduatorie dei 

candidati alle specifiche occasioni di lavoro presenti nel pubblico avviso. 

Tali graduatorie saranno formulate sulla base di criteri che consentano di semplificare le procedure, 

ridurre gli oneri per la raccolta delle informazioni e il trattamento dei dati, nonché abbreviare i tempi 

di predisposizione della graduatoria.  

A tal fine, per la formazione delle graduatorie si prevede di utilizzare i seguenti criteri:  
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1. percentuale di invalidità; 

2. anzianità di iscrizione negli elenchi del collocamento mirato; 

3. indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) che sostituisce e integra due dei criteri 

precedentemente previsti dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1965/2006: carico familiare 

e situazione economica e patrimoniale del lavoratore. 

Sulla base delle candidature pervenute, successivamente ad un controllo dei requisiti, saranno 

formulate graduatorie specifiche per ogni singola offerta, ordinate secondo un criterio di preferenza 

per chi ha punteggio maggiore, sulla base dei seguenti criteri:  

1. Percentuale di invalidità civile o invalidità del lavoro: assegnazione di un punteggio pari alla 

percentuale di invalidità;  

2. Anzianità di iscrizione al CM: attribuzione di 2 punti ogni mese di anzianità fino ad un massimo 

di 72 punti per 3 anni di anzianità. Nel caso la persona abbia più di 36 mesi è riconosciuto sempre 

un punteggio di anzianità pari a 72;  

3. ISEE: al lavoratore con ISEE pari a zero viene dato un punteggio di 25 punti, diminuito di 0,5 

punti ogni 500,00 euro di ISEE fino ad una riduzione massima di 25 punti. È onere del lavoratore 

presentare in sede di candidatura il dato ISEE più recente in corso di validità (che va previamente 

richiesto ad INPS, Comuni, CAF od altre strutture abilitate). Alla persona che non presenta un 

ISEE in corso di validità non è assegnato alcun punteggio ISEE. 

 

In caso di parità, i lavoratori sono collocati in graduatoria secondo la maggiore anzianità di iscrizione. 

In caso di ulteriore parità, precede il più giovane d’età, ai sensi dell’art.3 comma 7 L. 127/1997. Nel 

caso di aste per la Pubblica Amministrazione, a parità di punteggio è data priorità alle persone di 

minore età, in caso di ulteriore parità precede la persona con disabilità iscritta da più tempo nelle liste 

del collocamento mirato. 

 

Per le persone con minorazioni visive si assegnano le seguenti percentuali:  

- “ciechi totali” ai sensi dell’art. 2 L. 138 /2001: 100 punti; 

- “ciechi parziali” ai sensi dell’art. 3 L. 138/2001: 80 punti. 

 

Per le persone affette da sordità definita dalla legge 381 /1970 come modificata dalla legge 95 /2006: 

80 punti 

 

Per gli invalidi di guerra, invalidi civili di guerra e invalidi di servizio si opera l’equiparazione nella 

posizione mediana di cui al DPR 246/97: 

 

Percentuale invalidante Invalidi di guerra e servizio categorie Punteggio 

91-100% 1ª cat. 95 

81- 90% 2ª cat. 85 

71- 80% 3ª cat. 75 

61- 70% 4ª cat. 65 

51- 60% 5ª cat. 55 

41- 50% 6ª cat. 45 

33- 40% 7ª cat. 36 

 8ª cat. 18 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Francesca Bergamini, Responsabile di SETTORE EDUCAZIONE, ISTRUZIONE,
FORMAZIONE, LAVORO esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001
e della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa di legittimità in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2023/1165

IN FEDE

Francesca Bergamini

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Morena Diazzi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CONOSCENZA,
RICERCA, LAVORO, IMPRESE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2023/1165

IN FEDE

Morena Diazzi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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